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Geometria 
e libertà
È la cifra di un loft su più livelli dove due terrazzi, tre 
cavedi e un giardino dal disegno rigoroso ospitano
piante sia potate in forma sia scapigliate. Oltre a opere 
d’arte contemporanea, passione del padrone di casa

a bergamo, tra natura e design
di Cinzia ToTo | foTo di Marianne Majerus

In questa foto: uno dei due terrazzi del 
loft. Dietro la Yucca grandiflora in primo 
piano, una barriera sempreverde di olivo 
(Olea europaea ‘Cipressino’). A ridosso 
della parete di vetro, Miscanthus sinensis 
‘Morning Light’ e gaura a fiori bianchi.  
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n grande loft su tre livelli a 
Bergamo, ricavato da quella 
che un tempo fu una conce-
ria. La passione del proprie-

tario per l’arte contemporanea. La scelta 
di piante, per i terrazzi e il giardino, che 
si armonizzassero con il sapore moderno 
degli arredi, riparando al tempo stesso la 
casa dagli sguardi. Sono i principali in-
gredienti di un progetto molto ben riu-
scito grazie alla stretta collaborazione 
tra architetti e paesaggisti. «Siamo stati 
chiamati quando i lavori della casa dove-
vano ancora cominciare», spiega l’agro-
nomo paesaggista Lucia Nusiner, dello 
Studio GPT di Bergamo, che ha progetta-
to il verde, «ed è bellissimo lavorare così. 
Purtroppo di solito capita il contrario: si 
pensa al giardino o al terrazzo solo quan-
do la casa è finita. Come se il verde fosse 

un semplice riempitivo...». D’accordo con 
il proprietario, infatti, gli architetti Fran-
cesco Valesini e Nadia Bratelli, dello Stu-
dio Teka di Bergamo, hanno sentito l’esi-
genza di coinvolgere nel progetto un pae-
saggista per sistemare al meglio i due 
grandi terrazzi gemelli al primo piano, il 
giardino al pianterreno e i tre cavedi rica-
vati per dare luce alle stanze senza fine-
stre (i due bagni al centro del loft e lo 
spazio tra soggiorno e ingresso). 

La siepe d’olivo
Per evitare un assembramento di va-

si, disarmonico rispetto alle linee essen-
ziali scelte per l’architettura, si è pensato 
a una fioriera in muratura, rivestita in 
pietra, che ospita una barriera scherman-
te sempreverde di olivo (Olea europaea 
‘Cipressino’). Inserite nel pavimento 

U
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Pagina a lato, 
sopra: il secondo 
terrazzo, speculare 
al primo. 
All’estremità ospita 
una vasca con 
piante acquatiche 
nella quale si riflette  
un bassorilievo di 
Francesco Somaini. 
1 e 2. Dentro una 
bassa fioriera in 
acciaio appoggiata 
direttamente sulla 
soletta crescono 
bossi a sfera, 
Perovskia atriplicifolia 
‘Blue Spire’ e 
Rudbeckia fulgida 
‘Goldsturm’, con 
fiori gialli. 
A destra: entrambi 
i terrazzi ospitano 
un angolo pranzo. 
A illuminarli la 
lampada 
SuperArchimoon 
Outdoor di Flos.
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In questa foto: 
oltre il tavolo di 
Gaetano Pesce, uno 
dei tre cavedi presenti 
nel loft. Chiuso da 
pareti di vetro, 
ospita un muro 
verde fatto di venti 
specie di piante da 
esterni (pagina a 
lato), che crescono 
senza terra, dentro 
un tessuto tecnico, 
con il sistema della 
fertirrigazione.
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in legno di tek ci sono invece basse fio-
riere in acciaio che appoggiano diretta-
mente sulla soletta, in modo da guada-
gnare qualche centimetro di profondità: 
una soluzione che dà risalto alle pian-
te — sembra che spuntino da terra, co-
me in un giardino — e rende meno in-
gombranti le fioriere. Qui crescono, in 
uno studiato gioco di contrasti tra geo-
metria e libertà, bossi a sfera (Buxus sem-
pervirens), la scapigliatissima Perovskia 
atriplicifolia ‘Blue Spire’, i fiori gialli di 
Rudbeckia fulgida ‘Goldsturm’. Ma anche 
vaporosi e morbidi ciuffi di Miscanthus 
sinensis ‘Morning Light’, con foglie lumi-
nose perché leggermente variegate, me-
scolato a gaura a fiori bianchi. All’estre-
mità di uno dei terrazzi c’è anche una 
vasca con piante acquatiche: si trova alla 
base di un’opera molto amata dal pro-

prietario, un bassorilievo di Francesco 
Somaini. «Mi piaceva l’idea che l’acqua 
potesse rifletterne l’immagine», spiega 
Lucia Nusiner. La vasca sembra una bio-
piscina in miniatura: l’acqua non è trat-
tata con cloro, ma ospita piante fitodepu-
ranti (tife, ninfee, Lythrum salicaria) e 
ghiaia come filtro biologico.

tre cavedi-giardino
Insoliti e sorprendenti sono gli allesti-

menti verdi all’interno dei cavedi. Delimi-
tati da pareti di vetro, sono un’essenziale 
fonte di luce, creano continuità tra casa e 
ambiente esterno, e soprattutto ospitano 
deliziosi giardini da guardare. In quelli a 
ridosso dei bagni, per esempio, ci sono 
due esemplari di Cornus florida con alla 
base un prato di Festuca tenuifolia e un 
fitto ciuffo di felci, bambù ed ellebori 
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che crescono in fioriere di altezze diverse 
disposte a scacchiera. Nel cavedio tra cuci-
na e ingresso, circondato da pareti di vetro 
su tre lati, c’è addirittura un muro verde 
di 20 metri quadrati. Realizzato da Verde 
Profilo, azienda brianzola specializzata in 
giardini verticali, è fatto di venti diverse 
specie di piante da esterni che predili-
gono la mezz’ombra, tra cui edere, solei-
rolia (Soleirola soleirolii), Sarcococca confu-
sa, Bergenia cordifolia, Alchemilla mollis, 
Heuchera sanguinea, Liriope spicata... Cre-
scono senza terra, con gli apparati radicali 
dentro tasche fatte di un tessuto tecnico 
inerte dalla straordinaria capillarità, im-
pregnato di acqua e fertilizzante (tecnica 
della fertirrigazione), studiato apposta 
perché non marcisca e non favorisca lo 
sviluppo di crittogame. Sopra i cavedi non 

c’è copertura perciò l’effetto della cascata 
di piante è quello della natura che entra 
dentro casa: pioggia, vento, neve, inset-
ti e uccelli compresi. Osservare tutto 
questo a distanza ravvicinata, mentre si è 
comodamente seduti a tavola, è piacevole 
e rilassante. Alla base, lastre di ardesia 
spezzate e faretti per dare luce alle piante 
più in basso, che ne ricevono meno ri-
spetto a quelle in alto. 

Il giardino vero e proprio, infine, che 
gira tutto attorno al pianterreno, rispon-
de soprattutto all’esigenza di creare la 
necessaria privacy: di qui la scelta di al-
beri di Carpinus betulus con la chioma 
potata a una certa altezza e alla base fe-
stuca, bosso e Hydrangea macrophylla 
‘Pia’. Da ammirare attraverso le grandi 
porte-finestre, che invitano a uscire. ❃

1. Il giardino al pianterreno, con alberelli di Carpinus betulus, bossi e Hydrangea macrophylla ‘Pia’.  
2. Lampada L’uomo della luce, di Catellani&Smith; il proprietario del loft colleziona pezzi di design. 

Agronomo paesaggista, 
Lucia Nusiner progetta giardini 
presso lo Studio GPT di Bergamo. 
Tra i suoi lavori più recenti,  
la trasformazione temporanea  
in giardino della centralissima 
Piazza Vecchia a Bergamo Alta, 
che avviene da cinque anni a 
questa parte a fine estate, durante 
il meeting internazionale 
“I Maestri del Paesaggio”. 
Nella edizione 2015, dal 5 al 20 
settembre, l’evento si arricchisce 
dell’esposizione “Green Design”, 
allestimeni di arredi da giardino 
di design in cortili, chiostri 
e giardini di Bergamo Alta 
solitamente non accessibili.

Paesaggista 
e designer

• dove si trova

Studio GPT
via Antonio Cifrondi 1, Bergamo
tel. 035 259355, www.studiogpt.
it posta@studiogpt.it 
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